
 

 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

(1 dicembre 2014) 

 

 

RICORSO PENSIONI 

 

Il presidente dell’UNPIT Dott. Franco Abruzzo mi ha comunicato che per la grande questione 

della perequazione delle pensioni, la parola è alla Corte Costituzionale. 

Udienza 10 marzo 2015: 

 
la Corte  Costituzionale deciderà sulla legittimità del blocco della perequazione degli assegni per 
gli anni 2012 e 2013.  
Quattro questioni di costituzionalità sollevate dal tribunale di Palermo, dalle Corti dei Conti 
dell’Emilia-Romagna (due volte) e della Liguria.  
Secondo i giudici rimettenti violati i principi di uguaglianza, di proporzionalità ed adeguatezza 
della retribuzione anche differita, nonché della garanzia previdenziale, della capacità 
contributiva, del concorso di tutti i cittadini alle spese pubbliche e della normativa CEDU. 
 
- Per completezza d’informazione, informo i colleghi, che per i tagli del   Governo “Letta” sulle 
pensioni medio-alte, il 29 gennaio 2015 verranno discussi in vari tribunali italiani almeno 30 
ricorsi che risultano presentati. 
 
 
       Il Segretario generale Dirstat 
       Dott. Arcangelo D’Ambrosio 
  
 


